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# E' lo studente Angelo Barone/di 21 anni - Accusato di cospira­
zione politica e . ricostituzione di « Avanguardia nazionale » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ieri mattina alle 

, 6,30, gli uomini del servizio 
di sicurezza e dell'ufficio po­
litico della questura hanno ar­
restato uno studente di 21 an­
ni, • Angelo Barone, i> secondo 
anno ; di 3 medicina, *• abitante 
nella - vicina : cittadina di ' S. 
Giorgio. Sul mandato di cat­
tura, ; emesso • dal • giudice 
istruttore dr. v > Francesco 
Schettino, ci sono " altri due 
nomi ben più noti di quello 
dell'arrestato: Stefano Delle 
Chiaie, 41 anni, già ricerca­
to per : la strage di •: piazza 
Fontana e per altre trame 
nere, e. quello di uno spagno­
lo anch'esso assai * noto per 
azioni terroristiche, Luis Gar­
da Rodriguez, > ex capitano 
della e falange » - franchista 
(già sospettato dal • giudice 
Violante di Torino nel corso 
delle indagini su altre forma­
zioni eversive fasciste), «v; 
^ Lo studente Angelo Barone 
è in carcere e deve rispon­
dere di cospirazione • politica 
mediante associazione, istiga­
zione a commettere tale rea­
to, ricostituzione di '• « avan­
guardia nazionale». Ma è si­
gnificativo che ci siano quei 
due nomi a fargli compagnia 

sul mandato di cattura: stan­
no venendo fuori "— eviden­
temente con molta chiarezza 
— i legami fra ispiratori del­
la strategia della tensione in 
Italia (e non solo) e le loro 
propaggini operative. ? - . •. 

Là cosa è stata conferma­
ta ieri mattina sia dal dot­
tor Ciocia, .capo del servizio 
di sicurezza a Napoli che dal 
dottor Ciccimarra dell'ufficio 
politico. ' Contemporaneamente 
con • l'arresto i e il - trasferi­
mento nel carcere di Poggio-
reale dello studente, scatta­
va un grosso piano di perqui­
sizioni che in pratica hanno 
investito quasi tutta la città, 
e sono state effettuate anche 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri, J .- •• • ".»;• -v ••=.;.-.•-
' L'intera operazione — arre­
sti più • perquisizioni ' contem­
poranee — ha richiesto la 
mobilitazione - simultanea di 
centinaia di uomini della P.S. 
e dei carabinieri.'-•--•'"• •••" • 

- Su - ciò che hanno trovato, 
gli inquirenti sono assai «ab­
bottonati ». ' C'è voluta molta 
fatica per tirar fuori la noti­
zia che nel mandato di cattu­
ra ' erano «contemplati » an­
che il Delle Chiaie e il Gar­
da - Rodriguez: sembra • co­
munque che non siano state 

trovate armi, che carabinieri 
e polizia abbiano -perquisito 
case ' di persone • apparente­
mente insospettabili (« gente 
bene» della città, insomma), 
e che sia stato trovato «ma­
teriale interessante» che vie­
ne sottoposto « al vaglio del 
giudice istruttore.'• • ,<>:>."-
s Le indagini sono in pieno, 
e , delicato, ' sviluppo, dicono 
in questura: ' e l'ondata di 
'. perquisizione , fa v prevedere 
che potrebbero esserci risvol­
ti clamorosi. '--«- • "̂ v;. • ;• - : 
Il lavoro degli inquirenti sul 

filone «trame nere» a Napo­
li si può dire che iniziò con 
risultati concreti a .,. partire 
dall'ottobre del ;; '76, : quando 
si verificarono due • potenti 
esplosioni alla « standa » di 
via Roma e al Banco di Na­
poli, sempre nel centro citta­
dino. ""•• • •--.•-. ;•-.'• •• ;-•„,-. 
: SDS ' e ufficio L politico nel 
loro rapporto alla Procura in­
dividuarono alcune precise 
tracce — gli attentati erano 
stati firmati «Giustizieri d'I­
talia » ' — e non appena ' il 
procedimento passò all'ufficio 
istruzione, venne emesso dal 
giudice Schettino un manda­
to di cattura nei confronti di 
un pregiudicato per reati co­
muni, Francesco '\- Primicino 

detto « Franz », finito .in car­
cere il' 5 marzo scorso sotto 
l'accusa di associazione ever­
siva e attentati esplosivi. *• - ' ! 

«•Le ^indagini proseguirono 
quindi .inducendo il giudice 
istruttore a recarsi anche a 
Catanzaro • per . interrogare, 
mentre si svolgeva il proces­
so di piazza Fontana, Franco 
Freda. L'arresto di. ieri non 
sembra, almeno apparente­
mente, collegato agli attentan­
ti ' dei « giustizieri d'Italia », 
ma a ben altro; e — altro 
particolare significativo — lo 
studente Angelo Barone abita 
allo stesso indirizzò di Franz 
Primicino: le loro abitazioni 
sono nello stesso « Parco delle 
mimose» di via Galante 47 a 
S. Giorgio, in due isolati di­
versi. -••-.•••"-. • - -. , 
Di • Angelo - Barone ' non si 

sa molto. Era noto all'ufficio 
politico, ma non si era mai 
messo in mostra né suscitato 
sospetti di terrorismo. Iscrit­
to al MSI negli anni scorsi 
non aveva - rinnovato la tes­
sera, e risulta anche incen­
surato. -.., , ..-.,, 

•-.,-.« Eleonora Puntino 
Nella foto In alto: Ansalo 

Barone arrostato lori a Na­
poli. . • „:•: . ! 

Potenti protettori Jctìetrò l'evasione del terzetto a Londra 

r-v-f-

Perfetta la regia della fuga di Torri 
e soci: 

» • ! "' . : '•:... .: \ I . . < i z > 

cera un 
.:;• '-• . J , 4 

Probabilmente i fuggiaschi hanno già raggiunto il continente grazie all'efficienza del «gruppo* 
che li assiste - Una breve colluttazione con un « detective » di Scotland Yard prima di dileguarsi 

LONDRA — L'apertura nel tetto del tribunale da dove sono 
fuggiti Umberto Frascati, Pier Luigi Torri e Antonio Papalia 
(nelle foto a f iancó) ; , . , , , . : , . 

VENEZIA 

Inchièsta 
sui fondi 

;:î p̂er;i"'C:: 

cavalli di 
San Marco 

VENEZIA — La Procura del­
la Repubblica di Venezia ha 
aperto una inchiesta sulla uti­
lizzazione di 131 milioni di lire 
raccolti nel 1970 dal quotidia­
no torinese e La Stampa > per 
salvare dal degrado i quattro 
cavalli della basilica di San 
Marco. Come primo atto del­
l'inchiesta, il sostituto procu­
ratore della Repubblica dott. 
Ennio Fortuna ha inviato una 
comunicazione giudiziaria al­
l'ex sindaco di Venezia ing. 
Giovanni Favaretto Fisca. ; •->/• 

: L'inchiesta è stata originata 
da un esposto-denuncia pre­
sentato dal milanese dott. Al­
berto Bertuzzi, da diversi an­
ni particolarmente impegnato 
nei problemi della salvaguar­
dia ambientale e culturale di 
-Venezia, ^ - v .-,:\ - ̂  w-.*,.-•,;^: 

*L'ex • sindaco del capoluo­
go veneto è stato avvisato di 

. reato nella sua veste di «pri­
mo procuratore» di San Mar­
co al quale era stato appun­
to affidato l'incarico di am­
ministrare i fondi. La sotto­
scrizione venne promossa dal 
quotidiano «La Stampa> per 
i quattro cavalli di San Mar­
co minacciati dallo inquina­
mento atmosferico e per re­
staurare l'arcone gotico del­
la porta centrale della basili­
ca. Secondo l'esposto di Ber­
tuzzi, parte dalla somma sa­
rebbe stata destinata a sco­
pi diversi, cioè il restauro di 
altre opere della basilica 
marciana. contravvenendo co­
si ai fini della pubblica sot­
toscrizione. ,, . . - ,'. •: 

'•. L'ing. Favaretto Fisca ha 
replicato sostenendo che le 
accuse sono del tutto infonda­
te come potrà essere chiara­
mente dimostrato. Dei 131 mi­
lioni — ha detto — ne sono 
stati spesi fino ad oggi una 
tarantina per compiere studi 
indispensabili onde accertare 
il reale stato della quadriga 
prima di prendeie qualunque 
decisione. - ••-•"• = 

Chiesta mova 
taStlMMHNIZfl 

di Andreotti 

%&. 

CATANZARO — L'AW. Ma 
-rio Astriti Dova, difensore 
dì parte civile nel processo 

: per la «trace di piana Fon­
tana che si svolge a Catan­
zaro, ha depositato nella can-

-' celiai* della corte di assise 
un'istanaa con la quale chie-

' de che la corte disponga cuna 
nuova audizione, quale testi-

« mone, den'on. Giulio Andreot-
•:, tL disponendo un confronto 

' f ra k> stesso e gli on, Vito 
Miceli e Mario Za#ari». n 

i difensore chiede «al mmtote-
t ro di graalae gimtUU e alta 

- .' procura • generale - della Re­
pubblica di Milano tutu gli 

: atti relativi all'informati** 
1 attuata dal procuratore gene-
] rale ai atnsTaell'artkolo 353 

•:. del codice di procedura pe-
• saie in relazione al caso 

.1. flUr-"**1"' ». . .. . 

PALERMO 

Ridòtta 
la penais 

a fascisti 
aggrtósori 

di compagni 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Non furono 
«motivi abietti», secondo ia 
Corte d'Assise d'Appello. di 
Palermo, ad armare la mano 
della banda fascista che ag­
gredì < e feri • gravemente t il 
14 • novembre -1971 - i compa­
gni Giuseppe e Gaetano Ci­
polla, rispettivamente segre­
tario e militante della FGCI 
di Palermo. :;ur.._•.--••.-^.-,w.,_--,'a-
- •' I giudici, a conclusione di 
tre udienze, durante le quali 
è apparso a molti evidente 
l'intento di usare criteri di 
discutibile «clemenza» nei 
confronti dei due - imputati. 
i fascisti Roberto Correo e 
Mario Catania (condannati in 
primo grado due anni fa ri­
spettivamente a quattro anni 
e quattro anni e dieci mesi) 
hanno ridotto sensibilmente la 
pena (due anni e quattro mesi 
per tutti e due col beneficio 
della condizionale). E' stata 
cosi gravemente riformata la 
sentenza della Corte d'Assise 
proprio ne l . punto più qua­
lificante. che collegava la «ag­
gravante» dei «motivi abiet­
ti » all'uso della violenza nello 
scontro - politico, che, come 
avevano scritto i giudici di 
prima istanza, la coscienza 
democratica del. paese re­
spinge. • T ••'-

• La grave decisione dei giu­
dici d'appello fa violenza co­
munque r alle risultanze . pro­
cessuali. che non solo inchio­
dano i fascisti alle loro re­
sponsabilità — perlomeno di 
«violenza aggravata» (secon­
do la Corte d'Assise), ma il 
PM Burgio ieri l'altro aveva 
chiesto un aggravamento del­
la condanna, otto anni e no­
ve anni rispettivamente per 
« tentato omicidio aggravato » 
— ma sollevano inquietanti 
domande circa i reali con­
torni e i risvolti attuali del­
la vicenda. 

Ciò perchè — come hanno 
sostenuto con forza gli avvo­
cati ' di parte civile Salvo 
Rida e Nino Sorgi — la vile 
aggressione premeditata che 
colpi ì due militanti comuni­
sti in una fase particolarmen­
te virulenta dello squadrismo 
fascista a Palermo ha i con­
notati di un vero e proprio 
capitolo della « strategia della 
tensione ». non fosse altro per 
la sospetta presenza nel grup­
po degli assalitori del killer 
di Occorsio. Pierluigi Conca-
telli, candidato poi nelle liste 
del Movimento sociale per te 
amministrative del 75 a Pa­
lermo. . -..-.". .,' 

Venivano da casa sua, per 
una ben strana «partita di 
poker», i dodici componenti 
della banda che quella notte. 
alcuni col volto mascherato, 
tutti armati con spranghe di 
ferro e bastoni, attesero fiotto 
casa in una classico agguato 
notturno e picchiarono con 
ferocia («con l'intenzione di 
uccidere » diceva il primo rin­
vio a giudizio e Huumo ripe­
tuto il PM all'Assise d'Ap­
pello e gli avvocati di parte 
civile) i due dirigenti dei 
giovani comunisti. - • ->- : 

Dopo l'incidente all'unità americana presso La Maddalena 
V 

« La base peri atomici 

La preoccupazione fra gli abitanti - Versioni discordanti - La notizia diramata 
con ritardo - Interrogazioni dei deputati PCI - ; Iniziative degli enti locali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si conosce an­
cora poco riguardo l'incidente 
che il sommergibile nucleare 
« Uss Ray » ha subito al largo 
della costa meridionale della 
Sardegna. Nessuna risposta è 
pervenuta ' dalle autorità mi­
litari americane della base 
diu La Maddalena, sul luogo 
preciso in cui si è verificato 
l'incidente e sul numero to­
tale di sommergibili nucleari 
attualmente operanti nel Me­
diterraneo. ''•••->•'••'•' •"-••' , . 

Martedì scorso, il coman­
dante della dimore, la nave-
balia dei - sommergibili: ato­
mici, ha ; diramato gli inviti 
per la presentazione di e Un 
attestato della marina ameri­
cana per la protezione del­
l'ambiente». """ > 

La cerimonia s'è svolta gio­
vedì mattina, nello stesso mo­
mento in cui le agenzie ame­
ricane diffondevano la notizia 
dell'incidente dell'* Uss Ray». 

Esiste un collegamento fra 
i fatti? •• Si è voluto sdram­
matizzare l'accaduto, dando 
la notizia nella stessa mat­
tina in cui si svolgeva la 
rassicurante cerimonia ? 

Dopo la consegna dell'atte­
stato all'ammiraglio Malone, 
lo stesso ammiraglio s'è re­
cato sul sommergibile sini­
strato per compiere un'ispe­
zione. Ài precedenza lo scafo 
era stato ispezionato anche 
da una commissione tecnica 
della Marina italiana, guidata 
daU'ammiraglio Colombo. La 
notizia è stata data cosi con 

due giorni di ritardò. Gli in­
terrogativi, - a ' questo punto, 
sorgono . spontanei. ,, Innanzi 
tutto perchè vi è una discor­
danza nei testi dei comandi 
della Marina italiana e della 
base americana di La Mad­
dalena? L'agenzia americana 
che -ha diramato le prime 
notizie informa, infatti, che 
il sommergibile è giunto in 
porto nella sera di mercoledì, 
mentre il comando della Ma­
rina italiana ha potuto com­
piere l'ispezione solo giovedì. 

; H fatto, intantQ, ha susci­
tato • un'enorme - impressione 
nella città di La Maddalena. 
Continue iniziative erano state 
prese d'agli organismi locali, 
per proporre una soluzione al 
problema delle basi. L'ultima, 
era stata annunciata poco 
tempo . fa dall'amministrazio­
ne di sinistra della Provin­
cia di ' Sassari che ha pro­
mosso un convegno con in­
terventi di tecnici per appro­
fondire le indagini sull'inqui­
namento nella zona. Il sin­
daco della cittadina, il demo­
cristiano CanopoK, ha dichia­
rato che « l'incidente fa te­
mere in termini reali e non 
solo emozionali che per qual­
che malaugurato caso un e-
ventuale altro incidente possa 
riguardare parti del sommer­
gibile ben più delicate e peri­
colose ». 

Un'iniziativa è stata assun­
ta da alcuni consiglieri re­
gionali comunisti, che hanno 
presentato - un* interrogazione 
al presidente della giunta re­

gionale Soddu. 
I conmagni Macis, Birardi, . « abbia " dato • alcuna "• notizia 

Giovanni Berlinguer, Cared-
da,' Corrias e Schintu, chie­
dono « quali iniziative intenda 
assumere il presidente d'ella 
giunta per eliminare i peri­
coli di inquinamento radioatti­
vo nelle acque di La Madda­
lena'». ,--"""-;:;'- >; '•'-'•'= 
" Sull'incidente al sommergi­
bile atomico americano è sta­
ta rivolta una interrogazione 
comunista anche al ministro 
della Difesa, dai compagni 
Giovanni Berlinguer, Maria 
Cocco, Mannuzzi,.. Macciotta 
e Pani. , " • '•«•.:--, 
. I deputati. vogliono sapere 

« perchè il ' ministero » •• non 

degli avvenimenti che sono 
stati invece resi noti da fonti 
americane». Gli interroganti 
chiedono inoltre di «conosce­
re come si siano svolti esat­
tamente i fatti, quali norme 
degli accordi esistenti siano 
state eventualmente violate, 
particolarmente " per gli im­
pegni che escludevano il ri­
covero alla Maddalena di 
sommergibili nucleari in ava­
ria e quali garanzie esistano 
per la sicurezza ed incolu­
mità delle popolazioni ». : 

- - ' Paolo Branca 

Un rapporto internazionale 

> Colera : nuovi casi f 
non devono> àllarm^ 

GINEVRA — Secondo l'Organizzazione sanitaria mondiale 
• (QMS), una ulteriore diffusione del colera nel mondo « è 
insieme possibile e - probabile », ma non vi è motivo di ce­
dere al panico. Nel rapporto epidemiologico settimanale del-
l'OMS si nota che il numero dei casi segnalati ha registrato 
un costante declino .tra ti 1970 e il 1976 ma il morbo non è 
stato ridotto dal punto di vista territoriale. Data la lentezza 
dei progressi per quanto riguarda il miglioramento delle 
condizioni sanitarie e del livello di vita in alcune regioni 
— dice il rapporto — una ulteriore diffusione del colera è 
possibile e probabile. - •>•--•>-• .-.»-- -. ,..-> 

« Tuttavia — aggiunge l'OMS — l'intermittente recrude­
scenza e la possibile diffusione del colera non dovrebbe cau­
sare panico al giorno d'oggi. Non dovrebbero aversi vittime 
in gran numero, come in passato, dato che attualmente si 
dispone di mezzi efficaci per curare i pazienti e prevenire 

• caci mortali nonché combattere <il diffondersi dell'infezione ». 

'. ' '—• 

Predisposto dopo l'aumento delle malattie infettive 

In Puglia controllo sanitario a tappeto 
Un vertice alla Regione dopo la recrudescenza di tifo, paratifo, epatite virale e salmonei-
losi - Vigilanza negli ospedali sulle gastroenteriti - Misure di prevenzione per il colera 

Dalla 
BARI — C'è allarme in Pu­
glia per la situazione igieni-
co-sanitaria. Tifo, paratifo, e-
patite virale, salmonefiosi le 
malattie infettive che rientra­
no ormai normalmente neh" 
andamento epidemiologico del­
la regione, sembrano aver su­
bito proprio in questi mesi 
una preoccupante recrude­
scenza. I dati parlano chiaro: 
dopo la flessione del 1974, 
anno in cui i casi di epatite 
virale e di tifo scesero al di 
sotto deBa media nazionale in 
seguito agli effetti delle ec­
cezionali misure adottate dal­
le autorità sanitarie aH'todo-
maoi dell'epidemìa di 
l'incremento è costasi 
sorabue. Nel ISTI la 
ha registrato più di 4 nula 
casi di epatite virale, mentre 
nel 1473, anno dell'epidemia 
di coseni, non era stato taf* 
giunto fl livelle dei 9fM in­
fetti. Il salto è 
te: solo nel 1*75 i dati 

nali di questa malattia infet­
tiva erano attestati ancora su 
un livello di poco superiore 
i 2 nula casi. 

Passata l'emergenza, ab­
bandonata la difesa sanitaria 
possibile grazie ai provvedi­
menti eccezionali, accantona­
ti i solenni impegni di rea­
lizzare una serie di opere pub­
bliche per la tutela deue con­
dizioni ia^enico-sanitarie, la 
Puglia è tornata gradualmen­
te a 
te la 

infettive, che sì «tp-
•VOCwDJQÌSOC «silfio OOPO SODO* 

Da molti segnali sì intuisce 
che l'aflanne si è fatto pra 

r 
Nel cono di 

si è 
ateo ieri presso l'i 

sanità (vi 
gfi uff ìeiaii sa­

nitari i medici provinciali, e 
i direttoci sanitari di alcuni 
ospedali pugliesi) da più par­
ti è stata ••UrtUU l'ado-

ziene di misure urgenti.' Nei 
paesi della provincia di Fog­
gia dove nelle settimane scor­
se sono stati registrati nume­
rosi casi di epatite virale 
(Monte S. Angelo. Manfredo­
nia) le difese sono stai* ul­
teriormente rafforzate. 

Intanto, in alcuni ospedali 
pugliesi si esercita una vigi­
lanza particolare sufc gastro­
emeriti e suHe «sindro­
mi diarroiche». Il direttore 
sanitario del poKctmico di Ba-
ri fl 17 settembre scorso ha 
invitato con fonogramma ri-

e urgerne i direttori 
imene universitarie e 

i primari ospedalieri a «sot 
" a 

dal mi­
ti 

tare uditorio del più gran­
de ospedali pagarne ha 

tre sollecitato l'invio di «co­
municazioni scritte > relative 
ad eventuali «soggetti posi­
tivi e sospetti >. Misure di 
vigilanza contro il colera (che 
si ritiene vengano adottate re­
golarmente in alcuni periodi 
dell'anno dopo la drammatica 
esperienza del 1973) sono sta­
te prescritte in un program­
ma di intervento approntato 
dall'ufficiale sanitario di Bari. 
dott Ermanno Pire. A par­
ticolare « attenzione sani­
taria» sono stati sottoposti 
tutti i soggetti provenienti dai 
paesi arabi e dal Mccfio o-
nente (proprib questa setti­
mana ha chiuso i battenti la 
Fiera del Levante, dove nu­
merose delegazioni dì paesi 
dove si sono verificati a d 
corso defl'aooo casi di 
sia malattia): controffi 
rigidi sono stati esercitati 
le acque di fogna e sulle ac 
que di scarico 

i-.-

< : Nostro servizio ,v"%} 
LONDRA —' L'ipotesi che Pier 
Luigi Torri, Umberto Frascati 
e Antonio Papalia siano già 
riusciti a lasciare il territo­
rio britannico, dopo la loro 
clamorosa evasione dal tribu­
nale di Londra, sembra la 
.oiù probabile a 48 ore dal­
l'inizio delle ricerche, : anche 
se Scotland Yard ha preci­
sato che si tratta di pure sup­
posizioni che, fino ad ora non 
hanno trovato riscontro. Da 
più parti si parla di un aereo 
da turismo o di un elicotte­
ro che addirittura pochi mi­
nuti dopo l'evasione avrebbe 
raccolto i tre fuggitivi tra-

<f sportandoli in un paese del 
continente. Viene anche indi­
cato come luogo del proba­
bile imbarco il Sussex o l'East 
Anglia, ma Scotland Yard ri­
batte. e non a torto, che Lon­
dra è una città che offre ot­
tima copertura per chi si vo­
glia nascondere. .' , :v. 

:, • Evidentemente e il ; disap­
punto della più famosa poli­
zia del mondo per l'accadu­
to. • ;<--';U"'"-rt\-̂ -ii"'--'̂  -'-• "•"."'* " " 

' • Frattanto si sono - appresi 
maggiori particolari sulla 
spettacolare fuga. Rinchiusi 
nella camera di sicurezza del­
la «Sthames court», i nel-
l'East London, al termine del­
l'udienza del processo per la 
colossale truffa che Torri e 
i suoi complici si apprestava­
no a compiere per conto di 
centrali mafiose a carattere 
intemazionale, vi erano (oltre 
al noto ex produttoré'già coin­
volto nello scandalo del «Num-
ber One» a Roma) Umberto 
Frascati, Antonio Papalia, suo 
fratello Robert e Mario Ber. 
ton. I cinque terminata l'u­
dienza, erano stati condotti 
nella camera di sicurezza del 
tribunale in attesa di essere 
trasferiti al carcere di Brix-
ton. '{•-•-•• :.,:-- ; . • - - - - ; . ' ^ v : - : ^ ' < 

E' stato accertato che le 
sbarre che bloccavano l'acces­
so al condotto dell'impianto 
di aereazione • attraverso il 
quale gli evasi sono riusciti 
a raggiungere il cortile del 
carcere, erano state segate in 
precedenza e quindi rimesse 
al loro posto. Torri e com­
pagni, probabilmente per gua­
dagnare tempo, avevano ri­
fiutato la colazione che era 
stata offerta loro dalla corte 
in attèsa del trasferimento. 
E' accertato , anche che . la 
fuga era stata preparata per 
tutti e cinque i detenuti e 
non solo per quelli che sono 
riusciti ad evadere. A bloc­
care Robert Papalia e Ma­
rio Berton è stato il «detec­
tive constante » Peter Lee, 
che al momento dell'evasione 
si trovava nel cortile del car­
cere e stava osservando II 
parcheggio delle auto. 
* Peter Lee ha visto i tre uo­

mini infilarsi " sul tetto • so-
. vrastante la cella e di corsa 
si è diretto in quella direzio­
ne mentre gli evasi ragghm-

ì gevano il cortile con un salto 
di cinque metri. Il «detecti­
ve » ha ingaggiato una collut­
tazione con uno dei tre (non 
si sa se Torri, Papab'a o Fra­
scati). ma ha avuto la peg­
gio; U suo intervento è ser­
vito comunque a impedire la 
fuga agli ultimi due detenuti 
che quando si sono affacciati 
sul cortile de] tribunale si so­
no trovati la strada sbar­
rata. 

B primo risultato concre­
to raggiuntò dalla squadra 
del sovrintendente Michael 
BJchards è stato il ritrova­
mento di una delle due auto 
usate per la fuga, che atten­
devano gli evasi nel cortile 
del tribunale. Si tratta della 
FIAT blu scura targata Beul 
470J che è stata rinvenuta la 
scorsa notte abbandonata a 
non più di tre chilometri dal 
luogo dell'evasione nella zo­
na orientale di Londra. Nes­
suna traccia, invece dell'al­
tra auto, quella colore aran­
cione o senape di cui nessun 
testimone è stato in grado di 
precisare il modello, targa­
ta SPF 73SK 

Scottand Yard non ha dub­
bi che l'evasione è stata pre­
parata all'estero e che i suoi 
organizzatori si sono avvalsi 
dì grame complicità. A pro­
posito è stata raccolta una 
dichiarazione «9 un funziona­
rio di Scotland Yard che de-
sta non poche preoccupazio­
ni; «IT stata un'operazione 
di stampo mafioso, anche se 
al momento non abbiamo pro­
ve che confermino coDegamen-
'ti fra questo gruppo e la roa-

a. •««* fia», -•• ; 

v":.; Non bisogna trascurare, a-
nalizzando questa affermazio­
ne, il tradizionale riserbo del­
la polizia inglese che solita­
mente ammette solo ciò che "< 
è stato senza equivoci. Che 
il collegamento di quello che 
viene definito un Sgruppo 
(Torri e soci in Inghilterra , 
sono perseguiti solo per truf­
fa) con la mafia esista, è cosi 

nota a tutti coloro che seguo­
no questa inchiesta da quan­
do è nata all'inizio dell'esta­
te, Ma non " a caso è stato 
fatto il nome di Meyer Lans-
ky. uno dei più importanti 
e pericolosi capi della mafia 
americana, indicato come fl 
vero cervello della colossale 
truffa >. ;-.i-•-•:, . ;.-<•. •?-..• 

' : Al v processo che si celebra : a Roma 

I soldi di rapimenti • 
dividono i fascisti 

« di « Ordine nuovo » 
' I rapporti con la banda Vallanzasca - Difesa se­
condo lo stile della mala - Serie di contraddizioni 

ROMA — Chi ha portato nel­
l'appartamento di via dei Fo­
raggi, rifugio di Pier Luigi 
Concutelli, i soldi del seque­
stro Trapani? Il presidente 
della quarta sezione del Tri­
bunale, dove si svolge il 
processo contro « Ordine Nuo­
vo » va facendo questa do­
manda a tutti gli imputati di 
primo piano che si sottopon­
gono in questi giorni alle do­
mande della Corte. Logica- ! 
mente nessuno ne sa nulla. 
Né Bianchi, né Perorelli, che 
sono stati i protagonisti an­
che nell'udienza di ieri. -' . 

I due, che anche ieri hanno 
continuato a contraddirsi e • 
ad accusarsi a vicenda di di­
re il falso, però hanno avuto 
entrambi condanne per rapi­
na, tanto che il neofascista 
romano ° ha invocato questa 
circostanza per scagionarsi 
dal sospetto di attività, ever­
siva. «Sonò stato in carcere-
dall'ottobre del "74 all'ottobre 
del 75 — h a detto al presi- '• 
dente — quindi non avrei pò- ' 
tuto materialmente contribui­

re alla' ricostituzione di Or­
dine Nuovo». -•-• ••-"•-•,.• •-'•'-

Perorelli, • peraltro,' è-. per 
sua stessa confessione un uo­
mo di « collegamento » della 
malavita milanese, anche se 
i sudi rapporti con gli uomini 
della banda Vallanzasca era­
no «esclusivamente commer­
ciali, forse poco puliti, ma 
solo commerciali ». Il giova­
ne : squadrista sanbabilino, 
poi, ha fatto ieri una dichia­
razione nel migliòre stile del­
la « mala » quando ha inteso 
scagionare Bianchi, coli cui 
non ha davvero dei buoni 
rapporti, dal sospetto di ave­
re « venduto » Vallanzasca, 
oltre che Concutelli. «Anche 
se mi pare strano il modo in 
cui siamo stati presi in via 
XX Settembre (lui e Bianchi, 
dalla polizia romana • ndr.); 
devo rendere noto che nói 
(noi chi? • ndr.) sappiamo 
nome e cognome di chi ha 
tradito Vallanzasca, e non è 
Paolo Bianchi. Di questo bi­
sogna rendergli meritò». ... 

'^~^ •.;.-•:';•:•;. ;;:: .'..i'.̂ f."e. 

Attentato nel Nuorese 
Ferito un carabiniere 

NUORO — Un carabiniere del­
la stazione di Crune, nel Nuo­
rese, è rimasto vittima di un 
attentato, questa notte, men­
tre tornava in caserma. ; 

'• Il carabiniere. Pasqualino 
Pinna, di 24 anni, nativo di 
un paese del Sassarese, è sta­
to colpito alla testa da un 
colpo di pistola sparato a di-
stanza ravvicinata, ed è sta­
to ricoverato in gravi condi-; 
zioni • nell'ospedale civile di • 
Nuoro. -: s..--}, ;-;;/•- . y~i • 

L'agguato al militare è sta­
to teso poco dopo le 22.45. 
Uno o più sconosciuti hanno 
sparato alcuni colpi di pisto­
la e uno dei proiettili ha col­
pito il carabiniere. " ".;•".: 

Sono in corso indagini, alle 
quali partecipano oltre ai ca­
rabinieri - della ' stazione di 
Orune, quelli - del gruppo e 
del nucleo investigativo di 
Nuoro sotto la direzione del 
colonnello Giovanni Zappi. 

Scosse di terremoto 
in Albania e Jugoslavia 

BELGRADO — Violente scos­
se di terremoto hanno col­
pito la notte scorna la zona 
intorno alla città albanese di 
Elbasan, un centro di 70 mi­
la abitanti ai confini con la 
Jugoslavia. Le scosse, secón­
do le prime frammentarie no­
tizie, sarebbero state una de­
cina. Secondo un portavoce 
dell'ambasciata albanese a 
Belgrado non ci sarebbero 
vittime, e Abbiamo parlato 
per telefono con Tirana — 
ha detto — e ci hanno con­
fermato che il terremoto non 
ha provocato danni*. 

Divene scosse telluriche 
hanno colpito anche la re­
gione jugoslava a sud-ovest 
di Skopje. I movimenti si­

smici avevano l'epicentro a 
150 chilometri di distanza, in 
direzione sud-ovest, in Alba­
nia, secondo l'istituto sismo­
logico Cirillo e Metodlo. La 
prima scossa è stata avverti­
ta alle 3^8 locali. A Debar. 
la località jugoslava più vi­
cina all'epicentro, l'intensità 
del sisma è stata di 6 grifi 
della scala Mercalli. Un certo 
numero di edifici sono rima­
sti lesionati. A Titograd, ca­
pitale del Montenegro, la 
scossa ha avuto una intensi­
tà di ^quattro gradi. 

Le scosse hanno provocato 
panico tra la popolazione che 
è scesa nelle strade, ma non 
si lamentano vittime e i dan­
ni non appaiono rUeranti. 
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Farsi 
una biblioteca 

ve lo consente e tele 
I nostri agenti sono al vostro servizio 

Desidero ricaverà il vostro catalogo • conoscerà 
la modalità dì vendita. --^W- ^ 
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